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La priorità del! 'orientamento 
in campo educativo e sociale 
è ormai unanimemente 
riconosciuta. 
Alcune riflessioni e proposte 
di lavo1'O offerte da chi già 
da due anni lavora 
sul! 'argomento con un gruppo 
di insegnanti della nostra Regione. 

Gli indicatori di orientamento 
per i sistemi formativi 

La scuola e l'orientamento si trovano 
ad essere al centro di attenzioni 
e di interessi da parte di soggetti diversi 
e l'orientamento sta assumendo i contorni 
di una priorità sociale ed educativa di forte 
urgenza in base ad alcuni indicatori 
fondamentali per tutti: 
• la dÙJersità dei giovani, soggetti 
di orientamento: siamo davanti 
a una società "giovanile" alle prese 
con più motivi di tipo esistenziale 
e per questo motivo i giovani sono più 
centrati sul presente, tentati di staccarsi 
totalmente dal passato che sentono troppo 
lontano, ma timorosi di pensare al futuro 
che vedono molto complesso e poco 
rassicurante. Molti tendono a cercare 
un lavoro che garantisca contro i rischi 
della vita (con stabilità occupazionale, 
sicurezza sociale, reddito soddisfacente) 
a discapito di una ricerca di uno spazio 
di identificazione caratterizzata invece 
da prospettive, progettualità, 
responsabilità, creazione di modelli 
e progetti per il futuro. Inoltre la scelta, 
soprattutto se importante, viene intravista 
dai giovani come una tappa che comporta 
abbandoni, che preclude esperienze, 
che dirotta l'esistenza in ambiti ristretti. 
Essi guardano alle istituzioni, come 
alla scuola, senza rifiuto perché aspettano 
da questa un aiuto alla ricerca degli 
aspetti che formano la propria identità. 
La scuola perciò è percepita come area 
di formazione che dia maggiori garanzie 
per il futuro e non più come ambito 

di semplice acquisizione di conoscenze. 
L'adolescente di oggi - più precocemente 
adolescente di quello di ieri, ma anche 
più lungamente adolescente rispetto alle 
precedenti generazioni - pur rivendicando 
maggiore autonomia, di fatto invoca aiuto 
per non trovarsi solo davanti alle 
incertezze del futuro. Per questo motivo 
la scuola e i sistemi formativi devono 
tenere conto della garanzia sociale 
costruita nelle menti dei ragazzi -
la formazione e il sapere - e devono 
riuscire a far fronte a questa loro 
necessità; 
• i grandi cambiamenti in alto: 
cioè innovazione tecnologica e nuova 
organizzazione del lavoro. 
L'influenza di questo indicatore agisce 
principalmente su due vie: una via diretta 
consistente nei grandi cambiamenti 
della "geografia della produzione" 
e una indiretta che awiene attraverso 
le trasformazioni indotte nelle 
organizzazioni di lavoro delle industrie 
e dei servizi. Questo fenomeno ha delle 
implicazioni sulle professionalità 
che toccano sia il cambiamento del 
quadro professionale, sia il cambiamento 
sociale dei lavoratori sia la possibile 
diversa natura delle relazioni industriali. 
Un'azione formativa di orientamento non 
può non tenere presenti questi fenomeni 
l'he portano ad una attenuazione del peso 
e della richiesta della componente 
esperienziale del lavoro e fa attenuare 
l'enfasi sulla "capacità di fare" del lavoro 
favorendo la componente concettuale 
del lavoro, cioè la "capacità di capire". 
Inoltre c'è l'esigenza di una maggiore 








